
Negli ultimi decenni i nostri centri urbani hanno 
visto sorgere edifi ci sempre più alti. Lo sviluppo 

della tecnologia applicata agli impianti di elevazio-
ne ha contribuito in modo determinante alla crescita 
in altezza delle città: grazie agli ascensori ogni gior-
no milioni di utenti attraversano centinaia di metri di 
dislivello in una manciata di secondi, arrivando a 
destinazione in piena sicurezza e comfort. L’ascen-
sore, in altre parole, è divenuto un elemento fonda-
mentale per la fruibilità degli edifi ci nelle metropoli 
moderne.
Nel settore delle nuove costruzioni, anche in virtù 
di precise regole normative, vengono destinati agli 
ascensori adeguati spazi interni. Il valore commer-
ciale dell’immobile è così garantito perché lo stesso, 
privo di barriere architettoniche, è accessibile a tutte 
le persone, indipendentemente dalla loro età o con-
dizione fi sica.
Di contro vi è la situazione critica del patrimonio 
edilizio esistente, spesso completamente privo di im-
pianti elevatori o dotato di ascensori con tecnologie 
obsolete e con problematiche di accessibilità ricor-
renti che riguardano principalmente:
 - cabine con dimensioni e portate ridotte
 - porte troppo strette per permettere il passaggio di 

sedie a rotelle o passeggini
 - pulsantiere di chiamata prive di segnalazioni acu-

stiche e di informazioni tattili come il Braille

 - azionamenti di vecchia generazione che determi-
nano consumi elettrici elevati.

Uno stabile con problematiche derivanti dalla non 
adeguatezza o assenza dell’ascensore non raggiun-
gerà mai la massima valorizzazione commerciale: 
la scelta di chi acquista e la proposta di chi ven-
de, infatti, saranno inevitabilmente condizionate dai 
problemi legati alla presenza di barriere architetto-
niche e dagli oneri di possibili manutenzioni straor-
dinarie.
Tra le aziende leader del settore, Schindler da molti 
anni investe nella ricerca di nuove tecnologie ed of-
fre prodotti innovativi in grado di restituire effi cienza 
ai vecchi ascensori e accessibilità agli edifi ci, con 
benefi cio di tutti, proprietari e utenti.
Schindler 6300, ad esempio, è un ascensore di nuo-
va concezione, specifi catamente sviluppato per ri-
strutturazioni e interventi in stabili privi di ascensore, 
perché permette di limitare al massimo le modifi che 
all’edifi cio. Schindler 6300 non necessita di un loca-
le macchina, è modulare e concepito per adattarsi 
perfettamente al vano preesistente e agli spazi di-
sponibili, garantendo la cabina più ampia possibile: 
ad esempio, dove prima era installato un ascensore 
in grado di trasportare al massimo 6 persone è pos-
sibile con Schindler 6300 arrivare ad una portata di 
7 o 8 persone.  

Negli edifi ci privi di ascensore, l’installazione di un 
impianto elevatore è spesso resa possibile grazie 
all’impiego di strutture metalliche: il cosiddetto “ca-
stelletto” metallico diventa infatti il vano dell’ascenso-
re, che può essere montato sia all’esterno dell’edifi -
cio, ad esempio a ridosso della facciata, nei cortili o 
nelle aree dei garage, oppure all’interno, nel “vano 
scala”. 
I costi correlati ad un intervento di installazione di un 
ascensore in uno stabile che ne è privo, così come la 
sostituzione di un impianto elevatore ormai obsole-
to, sono molto più contenuti rispetto a quanto si pos-
sa pensare. Inoltre, gli attuali incentivi statali per le 
ristrutturazioni edilizie (applicabili anche agli ascen-
sori), nonché formule di fi nanziamento vantaggiose 
offerte dalle aziende, rendono la spesa ancora più 
sostenibile.
Considerando il valore che l’immobile acquista gra-
zie all’ascensore, il ritorno sull’investimento è dav-
vero elevato, soprattutto se paragonato alla spesa 
iniziale per la sua installazione.
L’ascensore si rivela, quindi, un mezzo di trasporto 
essenziale per garantire la fruibilità degli edifi ci, ma 
anche un elemento fondamentale per agevolare la 
“risalita” del mercato immobiliare.

L’ascensore: elemento essenziale per la “risalita” del mercato immobiliare
Installare un impianto elevatore in un edifi cio che ne è privo o intervenire per sostituire ascensori ormai obsoleti 
rappresenta un investimento sostenibile e che “ripaga” in termini di crescita del valore commerciale dell’immobile

Lift technology by Giovenzana - A reference point for Safety solution

Esempio di ascensore esterno in struttura metallica

Esempio di ascensore in struttura metallica in “vano scala”

Realtà con grandi capacità 
manageriali e oltre 60 anni 

di storia, la società Giovenza-
na International ha impostato 
la sua crescita nell’analisi di 
mercato, nella diversifi cazione 
di produzione e investendo in 
tecnologia. La fi losofi a azien-
dale è strutturata su principi 
fondamentali di management, 
dinamismo e la costante ricer-
ca nell’individuare le esigenze 
dell’operatore nel dialogo uo-
mo-macchina. L’esperienza e 
la continua ricerca tecnologica 
la rendono il punto di riferimen-
to per il mondo Lift oltre che 
per l’Automazione, il Solleva-
mento e la movimentazione in-
dustriale. La gamma compren-
de: interruttori di fondo fossa, 
pulsantiere per locali rinvii e 
di manutenzione. Le soluzioni 
proposte sono il risultato di un 
attento esame delle esigenze di 
componenti per applicazione 
industriale, in piena conformità 
alle norme di sicurezza interna-
zionali.
Da sempre punto di riferimen-
to nello stabilire gli standard 
applicativi per componenti lift, 
l’azienda nel corso degli ultimi 
anni ha contribuito e seguito lo 
sviluppo e l’applicazione della 

nuova norma Internazionale 
EN81.20 e EN81.50 ed è da 
sempre identifi cata nel settore 
leader di prodotto e tecnologia 
e punto di riferimento costante 
con le proprie apparecchiature 
per la sicurezza degli operato-
ri e degli utenti di apparecchi 
di sollevamento civile ed indu-
striale.
La continua ricerca e lo svilup-
po nel campo della sicurezza 
attiva e passiva coincidono con 
la costante sperimentazione di 
materiali che garantiscano un 

basso impatto ambientale e un 
altissimo rendimento qualitati-
vo: segreto del successo inter-
nazionale dei prodotti Gioven-
zana e sinonimo di effi cienza 
e competitività. Come prescrive 
la nuova norma Internaziona-
le, la sicurezza non è optional 
ma obbligo, in questo la Gio-
venzana è da sempre punto di 
riferimento per soluzioni di sicu-
rezza.
Le stazioni di comando della 
Serie GM presenti nel vano 
di fossa rispondono alle ne-

cessità e al sistema previsto 
dal cliente. Ulteriore novità in-
trodotta dalla nuova norma, 
supportata per la sicurezza 
dei manutentori dalla Gioven-
zana, è l’introduzione (oltre 
i già presenti apparecchi di 
emergenza e segnalazione) di 
una seconda pulsantiera per il 
comando della cabina anche 
dal vano di fossa e di un nuo-
vo prodotto di segnalazione 
(posizionato sotto la cabina) 
sonoro e luminoso per rendere 
visibile ed attirare l’attenzione 
del manutentore in caso di mo-
vimento della cabina da parte 
di altro operatore. I dispositi-
vi di comando ed emergenza 
della Serie GM per scale mo-
bili si contraddistinguono per 
l’elevata effi cienza per l’utiliz-
zo in fase di collaudo e manu-
tenzione della scala mobile. 
La sicurezza e l’alto standard 
qualitativo di questi prodotti 
garantiscono la sicurezza non 
solo dei manutentori ma so-
prattutto degli utenti civili nella 
necessità di dover arrestare il 
movimento della scala mobile 
in qualsiasi momento nel caso 
di cadute accidentali onde evi-
tare infortuni.
www.giovenzana.com

Giovenzana: innovatori e punto di 
riferimento per soluzioni di Sicurezza

Gefran, azienda leader nella pro-
gettazione e produzione di inver-

ter Lift, è un punto di riferimento com-
petente nel mercato del sollevamento 
civile in Italia e nel mondo, grazie agli 
elevati standard tecnologici e qualitati-
vi offerti ai propri clienti.
Ogni dispositivo Gefran, rigorosamen-
te progettato e prodotto in Italia, viene 
sviluppato da un team di specialisti del 
settore per durare nel tempo, per ga-
rantire facilità di utilizzo ed elevate pre-
stazioni di impianto, nonché sicurezza 
certifi cata e confort per il trasporto del-
le persone.
Cinquant’anni di esperienza, know-
how e collaborazione con importanti 
università e centri di ricerca, rendono 
Gefran un partner sicuro in grado di 
offrire prodotti ed, al tempo stesso, una 
profonda conoscenza delle esigenze 
del mercato lift, acquisite grazie con la 
costante presenza a fi anco dei maggio-
ri operatori di settore e con le miglia-
ia di applicazioni realizzate in tutto il 
mondo. 
Quando si parla di sollevamento civile, 
le parole chiave imprescindibili per Ge-
fran sono affi dabilità, sicurezza per gli 
utenti e risparmio energetico. Gefran 
da sempre lavora in questa direzio-
ne, progettando soluzioni in linea con 
le principali normative internazionali 
e facendosi promotrice di una cultura 
green attraverso una serie di prodotti in 
grado di ottimizzare i consumi energe-
tici degli impianti.
Tutti i prodotti Gefran, e in particola-
re quelli destinati al mer-
cato Lift, si basano 
sugli standard di rife-
rimento richiesti dalle 
norme applicative in-
ternazionali rispettate 
con puntualità e rigo-
re: hanno ottenuto le 
certifi cazioni interna-
zionali CE, UL, cUL, e 
la conformità alle più 
aggiornate normative 

EN ed omologazioni IMQ per la sicu-
rezza. 
La sicurezza degli utenti è garantita da 
alcune importanti funzionalità di cui i 
dispositivi Gefran sono equipaggiati. 
Ad esempio, il mancato allineamento 
al piano è riconosciuto come una delle 
più frequenti cause di infortunio degli 
utenti con conseguenti costi sociali. La 
precisione degli inverter Gefran ottiene 
il perfetto allineamento e, quindi, ca-
bina dell’ascensore e piano di sbarco 
sono millimetricamente allineati: in que-
sto modo si riducono le cadute acciden-
tali per inciampo durante l’ingresso e 
l’uscita degli utenti dal vano.
Inoltre, la serie di inverter ADL300 di 
Gefran soddisfa applicazioni con tec-
nologia geared o gearless e dispone 
del richiesto “arrivo diretto” grazie al 
quale l’avvicinamento al piano della 
cabina avviene senza intermittenze tra 
la fase di decelerazione e quella di lan-
ding, migliorando appunto il comfort e 
le prestazioni dell’impianto. 
Il catalogo Gefran offre 
anche una serie di in-
verter rigenerativi: un 
ascensore con sistema 
di sollevamento moto-
re ed inverter rigene-
rativo è 

in grado di risparmiare fi no al 90% di 
energia rispetto ad una soluzione tradi-
zionale tramite resistenze di frenatura. 
L’energia prodotta dalle movimentazio-
ni di impianto viene normalmente dissi-
pata sotto forma di calore da tali resi-
stenze senza la possibilità di riutilizzo. 
Può essere invece recuperata dai di-
spositivi Gefran immettendola verso la 
rete ed essere riutilizzata da altre uten-
ze. I principali vantaggi sono legati al 
risparmio sull’operatività di un ascen-
sore e al miglioramento delle prestazio-
ni di dinamica e comfort.
Il risparmio energetico che ne deriva 
consente, in tempi brevi, l’ammorta-
mento economico del sistema, portan-
do ad ampi spazi di risparmio del con-
sumo giornaliero.
www.gefran.com

Affidabilità, sicurezza per gli utenti ed 
ottimizzazione dei consumi energetici
La chiave dell’offerta Gefran per il sollevamento civile

L’industria degli Ascensori e Scale mo-

bili rappresenta uno dei comparti in 

cui l’Italia ha progressivamente consoli-

dato una posizione di leadership a livel-

lo mondiale e, in termini economici, può 

certamente essere annoverata tra i casi 

di maggior successo della nostra impren-

ditorialità.

Con il 42% del fatturato aggregato 2015 

realizzato sui mercati esteri e una quota 

sul commercio internazionale che supera 

il 10%, l’Italia risulta il secondo esportato-

re mondiale del settore. Un risultato rag-

giunto grazie alla capacità di esprimere 

un’eccellenza tecnologica e qualitativa, 

riconosciuta a livello mondiale.

Ma sono in molti nel nostro Paese a non 

avere la percezione del valore di questo 

comparto industriale che ogni giorno mo-

vimenta milioni di persone, favorendo gli 

spostamenti e l’accessibilità.

Così, l’Italia risulta anche tra i Paesi con il 

parco ascensori più longevo al mondo. Un 

primato non invidiabile visto che, senza un 

adeguato programma di modernizzazione, 

la maggior parte degli impianti installati 

prima del 1999 potrebbero essere a ri-

schio sicurezza per gli utenti, perché privi 

delle moderne tecnologie previste dagli 

attuali standard europei.

Un’eccellenza tecnologica, non sempre riconosciuta in Italia

Dal punto di vista puramente tecnico FieldLink 
- questo il nome della «cassetta degli attrezzi 

digitale» in dotazione ai tecnici di manutenzione 
Schindler - è un insieme di app, tutte concepite 
per il sistema operativo iOS, sviluppate e pro-
grammate da specialisti IT del Gruppo svizzero. 
Introdotto recentemente, questo nuovo strumento 
è ormai indispensabile per i tecnici di manuten-
zione Schindler. 
Il sistema prevede che le informazioni 
relative a processi, prodotti, clienti e col-
laboratori siano riunite in una piattafor-
ma unica e connesse tra loro in modo 
intelligente.
In concreto il tecnico di manutenzione ini-
zia la giornata lavorativa accendendo il 
suo iPhone: sul display compare la “cas-
setta degli attrezzi digitale”. Attraverso di 

essa ottiene tutte le informazioni di cui ha bisogno 
per lavorare in modo ottimale, come ad esem-
pio il programma di visite di manutenzione pre-
visto per la giornata e le specifi che tecniche degli 
ascensori su cui dovrà intervenire. Inoltre, riceve i 
dati relativi allo storico degli impianti e informa-
zioni sui clienti. In questo modo sa già quale at-
trezzatura portare con sé ed ha anche la possibi-
lità di ordinare in tempo reale i pezzi di ricambio 
direttamente tramite la app. Non ha più bisogno 
di consultare pesanti manuali cartacei, perché la 
app gli dà accesso a tutte le informazioni di cui 
ha bisogno in ogni momento. 
FieldLink reagisce anche ai guasti improvvisi: 
adegua automaticamente la programmazione 
degli interventi e assegna la riparazione al tec-
nico più vicino.
Il fl usso di informazioni comprende anche analisi 
in tempo reale sullo stato degli impianti, rese pos-
sibili dal continuo scambio di dati tra gli ascen-
sori e il sistema backend di Schindler. Le analisi 
consentono ai tecnici di rilevare tempestivamente 
le eventuali anomalie nel funzionamento degli im-
pianti e di intervenire tempestivamente per rimuo-
verle, prima ancora che si verifi chi un disservizio.
La digitalizzazione ha inciso positivamente an-
che sul bilancio ambientale: in un anno la distan-
za percorsa per svolgere gli interventi di assisten-
za è stata ridotta di 40 milioni di Km, grazie alla 
razionalizzazione dei giri di manutenzione, il 
che si traduce in 4.435 tonnellate di emissioni di 
CO2 in meno. Anche il risparmio di carta è stato 
enorme, pari a una pila di fogli A4 alta 18 Km, 
oltre il doppio dell’Everest.
In conclusione, grazie alla “rivoluzione digitale”, 
Schindler è riuscita nello stesso tempo ad accre-
scere in modo signifi cativo l’effi cienza dei servi-
zi, la soddisfazione dei clienti ed il coinvolgimen-
to dei propri collaboratori.

La rivoluzione digitale nell’assistenza ai clienti

Utilizzare iPhone e iPad come
«cassetta degli attrezzi digitale»?

È un’idea realizzata da Schindler e da Apple, 
grazie a sistemi e ad app sviluppate ad hoc. Oggi 
oltre 30.000 tecnici di manutenzione Schindler 
in tutto il mondo utilizzano i nuovi strumenti, 
che li facilitano nelle operazioni di lavoro e 

migliorano la qualità dell’assistenza ai clienti

Il Gruppo Schindler

Nata nel 1874 a Lucerna, Svizzera, Schindler 

è oggi una delle società leader a livello 

mondiale nella progettazione, installazione, 

manutenzione e ammodernamento di ascensori, 

scale e tappeti mobili. Ogni giorno gli impianti 

Schindler trasportano oltre 1 miliardo di persone 

in tutto il mondo, superando barriere e rendendo 

accessibili a tutti edifi ci e spazi urbani.

Schindler nasce in Svizzera, a Lucerna, come 

offi cina meccanica artigianale per la produzione 

di attrezzature di sollevamento. Oggi il Gruppo – 

quotato alla borsa di Zurigo – ha società presenti 

in più di 100 Paesi e impiega oltre 57mila 

dipendenti a livello globale. 

In Italia Schindler S.p.A. opera dal 1948. Conta 

circa 1.100 dipendenti ed è presente con una 

rete capillare su tutto il territorio nazionale 

attraverso 15 fi liali e 15 uffi ci territoriali.

FieldLink è la «cassetta 
degli attrezzi digitale» 
in dotazione ai tecnici 

di manutenzione 
Schindler: un fl usso 

costante di informazioni 
e comunicazioni tra 
il sistema backend di 
Schindler e i tecnici 
dotati di dispositivi 

mobili, che ottimizza 
le operazioni di lavoro 
e accresce la qualità 

dell’assistenza ai clienti

Introdotto recentemente, 
l’insieme di app chiamato 
FieldLink è uno strumento 

ormai indispensabile 
per i 30.000 tecnici di 
manutenzione Schindler 
che lo utilizzano ogni 

giorno in tutto il mondo
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